
.

LA SANITÀ

Guido Filippi / GENOVA

Gettoni ai medici e 
visite private a spe-
se  del  pubblico.  
Due interventi ur-

genti per aggredire il proble-
ma delle liste d’attesa e per 
dare una risposta a chi deve 
farsi vedere da un cardiolo-
go al più presto oppure ha 
bisogno di fare una risonan-
za magnetica alla schiena, 
ma non trova un appunta-
mento nei dieci giorni previ-
sti. Nel Piano nazionale di 
monitoraggio dei tempi di 
attesa, la Liguria non è in re-
gola in sessanta prestazioni 
su oltre duecento e ora si è 
mobilitata  per  cercare  di  
mettersi in regola. Mercole-
dì mattina l’assessore alla 
Sanità Massimo Nicolò e il 
nuovo  direttore  generale  
dell’assessorato Paolo Bor-
don hanno riunito, nella sa-

la giunta della Regione, i 
manager delle Asl e degli 
ospedali liguri. Si è parlato 
di bilancio, di progetti e di 
investimenti, ma soprattut-
to di liste d’attesa anche per-
ché  il  presidente  Marco  
Bucci si è impegnato a tro-
vare le prime soluzioni pro-
prio entro marzo e in ogni 
incontro ristretto del lunedì 
mattina sulla sanità vuole 
sapere quale è la situazione 
e quasi provvedimenti sono 
stati adottati. 

Nicolò ha chiesto subito 
misure straordinarie anche 
perché negli ultimi mesi so-
no aumentate le richieste di 
esami e, in un quadro già 
precario, sono cresciute le 
attese, ma il messaggio che 
arriva da Roma alla Liguria 
e alle altre Regioni è chiaro: 
le prestazioni indicate con 

la lettera “B” (breve) devo-
no essere erogate entro die-
ci giorni. «Così non va, dob-
biamo recuperare. Bisogna 
fare uno sforzo e aumenta-
re l’offerta, si può e si deve 
fare. Poi ci sono i gettoni ai 
medici e ai tecnici e se non 
basta ancora la Asl può pre-
notare una visita in intra-
moenia al paziente che ov-
viamente paga soltanto il 
ticket, se non è esente». 

Torna centrale anche il 
ruolo del Cup «Deve dire 
all’utente che se al momen-

to non c’è posto verrà ricon-
tattato con una soluzione». 
La situazione, ha assicurato 
Nicolò,  verrà  controllato  
tutti i giorni da Sarzana a 
Bordighera e «I direttori ge-
nerali verranno valutati an-
che e soprattutto in base al-
le risposte che sapranno da-
re sulle liste d’attesa. Non 
hanno giustificazioni». 
PICCO DI RICHIESTE
L’assessore ha sottolineato 
che nel frattempo c’è stata 
un’impennata di richieste: 

la prima settimana di no-
vembre erano 8813 e l’ulti-
ma settimana di febbraio so-
no  state  13.687,  numeri  
che, come ha detto Bordon 
«c’è un problema di appro-
priatezza che dobbiamo ri-
solvere, coinvolgendo an-
che i medici di famiglia: è 
un fenomeno che va control-
lato». Ora, per molte specia-
lità la situazione è fuori con-
trollo sulle prestazioni en-
tro dieci giorni: 150 giorni 
per una colonscopia a Im-
peria, alla Spezia e persino 

al Galliera ma non va me-
glio per le visite neurologi-
che, cardiologiche e per le 
risonanze magnetiche. «Mi 
auguro che si vedano i pri-
mi risultati entro la fine di 
marzo». 

Nelle  prossime settima-
ne, d’intesa con Liguria Di-
gitale  che avrà un ruolo 
chiave nella battaglia per 
l’abbattimento  delle  liste  
d’attesa inizierà a funziona-
re il serizio di “recall”, per ri-
cordare,  con  almeno due 
giorni d’anticipo l’appunta-
mento prenotato anche me-
si prima. Secondo Nicolò 
«Si possono recuperare fino 
al 30 % delle prestazioni». 
In Emilia e in tante altre Re-
gioni è partito da anni, in Li-
guria è stato più volte an-
nunciato ed è rimasto in un 
cassetto. 
SCONTRO POLITICO 
Il segretario regionale del 
Pd Davide Natale e la re-
sponsabile Sanità Katia Pic-

cardo sono una spina nel 
fianco di Bucci e controlla-
no ogni giorno la situazio-
ne. «A quali dati fa riferi-
mento? Perché chi oggi en-
tra sul sito delle Asl per veri-
ficare i tempi di attesa per 
una visita trova scritta tutta 
un’altra storia: non si regi-
stra nessun miglioramento. 
La realtà è completamente 
diversa da quella che vor-
rebbe far credere. Consiglia-
mo a Bucci, prima di rila-
sciare dichiarazioni a caso 
sulle liste di attesa, di guar-
dare le rilevazioni delle Asl 
e di allinearsi a quelle. So-
prattutto ascolti le migliaia 
di cittadini che non riesco-
no a curarsi o sono costretti 
a farlo affrontando sacrifici 
di non poco conto. Meno an-
nunci e più rispetto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sino a 28 mila euro l’esecutivo ligure conferma l’esenzione dall’addizionale sull’imposta

Irpef regionale, restano i 3 scaglioni
«Benefici al 56% dei contribuenti»
IL FISCO

Emanuele Rossi / GENOVA

Anche per il prossimo 
triennio in Liguria è 
confermata la riduzio-
ne da quattro a tre sca-

glioni reddituali per l'addizio-
nale Irpef regionale, una possi-
bilità concessa alle regioni che 
l'anno scorso era stata approva-
ta dalla giunta Toti: la norma 
di  fatto  estende  l’esenzione  

dell’addizionale regionale Ir-
pef a tutti i contribuenti con un 
reddito imponibile fino a 28 
mila euro. Questa misura di ri-
duzione della pressione fiscale 
beneficia  una  platea  molto  
estesa di contribuenti pari a cir-
ca  il  56%  del  totale,  circa  
900.000 persone, garantendo 
un risparmio medio complessi-
vo di circa 165 euro pro capite 
fino ad un massimo di 335 eu-
ro. 

Il presidente e assessore al bi-
lancio Marco Bucci e la direttri-

ce  generale  Claudia  Morich  
spiegano in sintesi cosa acca-
de: «Per il combinato disposto 
con  la  riforma  nazionale  il  
56% dei  contribuenti  liguri,  
quelli sotto i 36 mila euro, si 
troverà a pagare di meno per 
l'Irpef». A pagare di più sarà in-
vece chi ha redditi sopra i 66 
mila euro. «Questa è una misu-
ra  di  redistribuzione,  siamo 
più compagni del Pd», com-
menta Bucci.

Nel corso della riunione di 
giunta,  inoltre,  su  proposta  

dell’assessore allo Sport Simo-
na Ferro, la giunta ha approva-
to un nuovo bando da 100 mila 
euro destinato agli enti di pro-
mozione sportiva e finalizzato 
alla promozione dell’attività fi-
sica e degli stili di vita attivi 
per gli adulti over 65. «Lo spiri-
to è quello di diffondere nella 
terza età la cultura del movi-

mento, associandola a momen-
ti di condivisione e di socializ-
zazione, con la finalità di esten-
dere i valori dello sport ad una 
platea sempre più ampia, con 
particolare  riferimento  alle  
persone non più giovani, per le 
quali può risultare più difficile 
praticare sport», spiega l’asses-
sore Ferro. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Questa è una seria 
misura 
di redistribuzione, 
siamo più compagni 
del Partito 
democratico»

Se non c’è posto 
entro 10 giorni la Asl 
prenota una visita 
in intramoenia per 
il paziente che paga 
solo il ticket

“

Liguria, le prime azioni della giunta per ridurre le code. L’assessore Nicolò ha richiamato i direttori di Asl e ospedali: «Devono fare di più»

Gettoni ai medici e visite private gratuite
«Così interveniamo sulle liste d’attesa»

Scontro tra il presidente 
della Lombardia Fontana 
e il ministero della Salute 
sui dati di efficienza della 
sanità nelle Regioni: «So-
no puttanate». La replica: 
«Parole inopportune».

MARCO BUCCI
PRESIDENTE
REGIONE LIGURIA

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE SANITÀ
REGIONE LIGURIA

La presentazione delle misure varate dalla giunta regionale ligure

Tempi di attesa in Liguria
Per le prestazione da garantire entro 10 giorni

Risonanza
magnetica
encefalo

157*

Colonscopia
Fonte: Elaborazione Il Secolo XIX su dati Alisa-Regione Liguria

*I dati sono
in giorni
di attesa

147

Holter
87

Risonanza
magnetica

colonna

44

Tac
addome

87

Visita
dermatologica

44

Visita
cardiologica

38

Risonanza
magnetica

colonna

44

Visita
pneumologica

32

Visita
oculistica

223

Ecografia
mammella

51

Colonscopia 
150

Visita
pneumologica 

23

Visita
ortopedica

65

Visita cardiologica
21

Asl 2 Savonese

Asl 3 Genovese

Asl 4 Chiavarese

Asl 5 Spezzina

Asl 1 Imperiese

Savona

Imperia

Genova
Chiavari

La Spezia

Fonte: Elaborazione Il Secolo XIX su dati Alisa-Regione Liguria

Ospedale San Martino Ospedale Galliera Ospedale Gaslini

Visita pneumologica 

Visita neurologica 

Colonscopia

Colonscopia

Visita gastroenterologica

Visita ortopedica

Visita neurologica

Visita fisiatrica

Ecografia addome

70 giorni

120 giorni

160 giorni

167 giorni

92 giorni

75 giorni

9 giorni

9 giorni

10 giorni

le classifiche

Fontana duro
sul ministero

Natale e Piccardo (Pd)
attaccano Bucci: 
«La situazione 
è peggiorata»

La Regione non 
garantisce il 30% delle 
prestazioni entro
i dieci giorni previsti
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